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1. INTRODUZIONE 

Stantec S.p.A., in qualità di Consulente Tecnico, è stata incaricata da Enel Green Power Solar 
Energy S.r.l. di redigere il progetto definitivo per la realizzazione di un nuovo impianto eolico 
denominato “Impianto eolico Trapani 3” e delle opere connesse, da ubicarsi nei comuni di 
Marsala (TP), Mazara del Vallo (TP), Salemi (TP) e Trapani (TP).  

Si prevede che l’energia prodotta dagli aerogeneratori, attraverso il sistema di cavidotti 
interrati in media tensione a 33 kV, venga convogliata ad una sottostazione di trasformazione 
220/33 kV, in condivisione con altri produttori, per l’innalzamento da media ad alta tensione. 
Si prevede che la sottostazione di trasformazione venga collegata alla stazione di 
smistamento RTN denominata “Partanna 2”, di nuova realizzazione da parte dell’ente gestore 
di rete. 

In sintesi, il presente progetto prevede: 

• l’installazione di 30 nuovi aerogeneratori, in linea con gli standard più alti presenti 
sul mercato, per una potenza installata pari a 126 MW; 

• la realizzazione delle fondazioni per gli aerogeneratori in progetto; 

• la realizzazione di piazzole di montaggio degli aerogeneratori, di nuovi tratti di 
viabilità e l’adeguamento della viabilità esistente, al fine di garantire l’accesso per il 
trasporto degli aerogeneratori; 

• la connessione degli aerogeneratori ad una sottostazione di trasformazione 220/33 
kV, in condivisione con altri produttori, tramite cavidotti interrati a 33 kV e 
l’adeguamento della sottostazione di trasformazione, per la connessione alla 
stazione di smistamento RTN “Partanna 2”. 

• l’utilizzo temporaneo, attraverso opportuni adeguamenti,  di aree per il Site Camp e 
per lo stoccaggio temporaneo (Temporary Storage Area). 

Si evidenzia che l’elettrodotto in cavo interrato di connessione della sottostazione di 
trasformazione alla stazione RTN “Partanna 2”, essendo lo stallo di alta tensione condiviso 
nella stazione Terna, è escluso dal presente progetto poiché in carico ad altri proponenti.  

Il progetto è in linea con gli obbiettivi nazionali ed europei per la riduzione delle emissioni di 
CO2 legate a processi di produzione di energia elettrica. 

1.1. DESCRIZIONE DEL PROPONENTE 

Il soggetto proponente dell'iniziativa è Enel Green Power Solar Energy S.r.l., società iscritta 
alla Camera di Commercio di Roma che ha come Socio Unico la società Enel Green Power 
S.p.A., società del Gruppo Enel che dal 2008 si occupa dello sviluppo e della gestione delle 
attività di generazione di energia da fonti rinnovabili.  

Enel Green Power è presente in 28 paesi nei 5 continenti con una capacità gestita di oltre 46 
GW e più di 1.200 impianti.  

In Italia, il parco di generazione di Enel Green Power è rappresentato dalle seguenti 
tecnologie rinnovabili: idroelettrico, eolico, fotovoltaico, geotermia. Attualmente nel Paese 
conta una capacità gestita complessiva di 14,6 GW. 

1.2. CONTENUTI DELLA RELAZIONE 

La presente relazione ha lo scopo di riportare le principali caratteristiche generali e tecniche 
del progetto. 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Si riportano di seguito i principali riferimenti legislativi per l’autorizzazione e la costruzione di 
impianti alimentati da fonti rinnovabili in Italia ed in Italia (si ricorda che sono riportati solo 
i documenti rilevanti per questo tipo di studio): 

Leggi Nazionali 

• Decreto Legislativo n.387 del 29/12/2003, attuazione della direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità. 
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• Decreto Ministeriale del 10/09/2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili”; pur nel rispetto delle autonomie e delle competenze 
delle amministrazioni locali, tali linee guida sono state emanate allo scopo di 
armonizzare gli iter procedurali regionali per l'autorizzazione degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti energetiche rinnovabili (FER). 

• Decreto Legislativo n.28 03/03/2011, attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successive 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; tale decreto ha introdotto 
misure di semplificazione e razionalizzazione dei procedimenti amministrativi per la 
realizzazione degli impianti a fonti rinnovabili, sia per la produzione di energia 
elettrica che per la produzione di energia termica. 

• Decreto Legislativo n.42 del 22/01/2004, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”. 

• Decreto Legislativo n 152 del 03/04/2006, “Norme in materia ambientale”. 

• Decreto Legislativo n.104 16/06/2017, “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 
2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 
114. 

Leggi Regionali 

• Decreto del Presidente della Regione Sicilia del 10 Ottobre 2017, “Definizione dei 
criteri ed individuazione delle aree non idonee alla realizzazione di impianti di 
produzione di energia elettrica da fonte eolica ai sensi dell’art. 1 della legge regionale 
20 novembre 2015, n. 29, nonché dell’art. 2 del regolamento recante norme di 
attuazione dell’art. 105, comma 5, legge regionale 10 maggio 2010, n. 11, approvato 
con decreto presidenziale 18 luglio 2012, n. 48” 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 

3.1. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 
 

Il sito oggetto di studio nel presente elaborato è ubicato a circa 20 km a Sud-Est dal centro 
abitato di Trapani, nei comprensori comunali di Marsala, Mazara del Vallo, Salemi e Trapani. 

La morfologia dell’area e delle zone limitrofe è contraddistinta da un territorio collinare privo 
di particolari complessità morfologiche. Il sito di interesse è infatti caratterizzato da colline 
di elevazione limitata (tra i 90 m s.l.m. ed i 210 m s.l.m.) con pendii dolci e poco scoscesi. 

Il progetto ricade interamente nella provincia di Trapani, entro i confini comunali di Marsala, 
Mazara del Vallo, Salemi e Trapani e, in particolare, all’interno dei seguenti riferimenti 
cartografici: 

- Foglio di mappa catastale del Comune di Marsala n° 135, 136, 137, 138, 165, 166, 
167, 168, 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 218, 219, 220, 221, 222, 
239, 240, 241, 242, 243, 244, 257, 273, 275; 

- Foglio di mappa catastale del Comune di Mazara del Vallo n° 1,2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 12, 
18; 

- Fogli di mappa catastale del Comune di Salemi n° 38,39; 

- Fogli di mappa catastale del Comune di Trapani n° 296; 

- Fogli I.G.M. in scala 1:25.000, codificati 257-III-NO “Paolini, 257-III-NE “Baglio 
Chitarra”, 257-IV-SE “Borgo Fazio” e 257-I-SO “Vita”; 

- Carta tecnica regionale CTR in scala 1:10.000, fogli n° 605160, 606130, 617030 e 
617040. 

Di seguito è riportato l’inquadramento territoriale dell’area di progetto e la configurazione 
proposta su ortofoto: 
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Figura 2-1: Inquadramento generale dell’area di progetto 

 
Figura 2-2: Configurazione proposta su ortofoto 

Di seguito è riportato in formato tabellare un dettaglio sul posizionamento degli 
aerogeneratori in progetto, in coordinate WGS84 UTM fuso 33N: 

Tabella 1: Coordinate aerogeneratori 

WTG Comune Est [m] Nord [m] 
Altitudine 
[m s.l.m.] 

T3_01 Mazara del Vallo 286256,00 4183837,00 134 

T3_02 Marsala 286325,91 4184473,37 118 

T3_03 Marsala 286368,22 4185172,98 134 

T3_04 Marsala 286866,48 4185407,25 132 

T3_05 Marsala 287248,88 4185780,02 150 

T3_06 Marsala 287809,62 4186016,95 154 



 

 

 

 
 

 

GRE CODE 

GRE.EEC.R.73.IT.W.14703.00.014.00
 

PAGE 

6  di/of  28 

 
T3_07 Mazara del Vallo 288620,41 4185736,57 154 

T3_08 Mazara del Vallo 289827,42 4185207,49 164 

T3_09 Mazara del Vallo 290153,85 4185622,91 92 

T3_10 Mazara del Vallo 290756,21 4185943,28 106 

T3_11 Mazara del Vallo 291538,88 4185793,02 110 

T3_12 Marsala 291189,00 4187051,00 108 

T3_13 Marsala 291461,00 4188146,00 148 

T3_14 Marsala 291714,00 4188688,00 104 

T3_15 Marsala 292643,32 4188678,75 140 

T3_16 Marsala 293449,01 4189036,01 106 

T3_17 Marsala 294297,00 4189667,00 154 

T3_18 Marsala 294997,00 4190032,00 164 

T3_19 Salemi 295602,00 4190693,00 170 

T3_20 Salemi 296635,79 4191036,97 190 

T3_21 Marsala 287930,52 4184926,36 148 

T3_22 Marsala 288554,25 4185010,58 130 

T3_23 Mazara del Vallo 289270,56 4184976,88 142 

T3_24 Mazara del Vallo 290917,50 4184694,13 104 

T3_25 Mazara del Vallo 291396,82 4185097,16 102 

T3_26 Mazara del Vallo 292395,37 4185142,39 118 

T3_27 Marsala 295442,48 4188266,71 202 

T3_28 Marsala 295865,79 4189557,47 186 

T3_29 Salemi 296511,93 4189597,49 208 

T3_30 Trapani 297144,38 4191400,03 202 
 

3.2. ANALISI DEL REGIME VINCOLISTICO 

In fase di redazione del progetto definitivo sono stati valutati i seguenti aspetti di 
compatibilità in relazione alla legislazione ed alla pianificazione ambientale, paesaggistica e 
territoriale a livello nazionale, regionale, provinciale e comunale: 

Tabella 2: Analisi di compatibilità ambientale del progetto 
Tipo di compatibilità Dettaglio analisi di compatibilità 

Compatibilità con normativa per 
la realizzazione di impianti eolici 

Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili 

(Decreto Ministeriale 10 settembre 2010) 

Aree non idonee all’installazione di impianti eolici nella 
Regione Sicilia (Decreto Presidenziale n. 26 del 10 ottobre 

2017) 
 

Normativa Ostacoli e Pericoli Navigazione Aerea   
(Lettera 13259/DIRGEN/DG ENAC) 

Compatibilità Naturalistico - 
Ecologica 

Rete Natura 2000: SIC, ZSC e ZPS 
Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette (EUAP) –  

L. 394/91 
Important Bird and Biodiversity Areas (IBA) 
Zone Umide della Convenzione di Ramsar 

Geositi 
Oasi di Protezione Faunistica  
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Rete Ecologica Siciliana (RES) 

Compatibilità Paesaggistico - 
Culturale 

D.Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) 
Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) Regione 

Sicilia 
Piano Paesaggistico degli Ambiti 2 e 3 ricadenti nella 

Provincia di Trapani 

Compatibilità Urbanistico - 
Edilizia 

Piano Regolatore Generale del Comune di Mazara del Vallo 
Piano Regolatore Generale del Comune di Marsala 
Piano Regolatore Generale del Comune di Salemi 
Piano Regolatore Generale del Comune di Trapani 

Legge Regionale n.16 del 6 aprile 1996: Riordino della 
legislazione in materia forestale e di tutela della 

vegetazione. 

Compatibilità Geomorfologica - 
Idrogeologica 

Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI) 
Aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico (R.D. n.3267 del 

30 dicembre 1923) 
Zonizzazione Sismica 

Piano di Tutela delle Acque (PTA) 
Piano di gestione del distretto idrografico della Sicilia 

 

Per quanto riguarda i dettagli sulla compatibilità ambientale si rimanda al documento 
“GRE.EEC.R.26.IT.W.14703.00.010.00 – SIA – Quadro Programmatico”. 

 

Si riporta di seguito una sintesi riguardo alla compatibilità ambientale del progetto: 

• Il progetto risulta compatibile con la normativa di pianificazione energetica nazionale 
e regionale; 

• Il progetto risulta compatibile con gli strumenti urbanistici dei comuni coinvolti nel 
progetto; 

• Tutti gli aerogeneratori in progetto rispettano le distanze minime segnalate 
dall’Allegato 4 del Decreto Ministeriale del 10 settembre 2010; 

• Tutti gli aerogeneratori in progetto sono posizionati all’esterno di aree non idonee 
all’installazione di impianti eolici, ai sensi del Decreto Presidenziale n.26 del 10 
ottobre 2017; 

• Tutti gli aerogeneratori in progetto sono compatibili con la normativa “Ostacoli e 
Pericoli Navigazione Aerea” di ENAC; 

• Data la presenza di un’area SIC/ZSC nell’area di studio è stata predisposta la 
documentazione di Valutazione d’ Incidenza Ambientale (VIncA)  (vedi elaborato 
GRE.EEC.R.26.IT.W.14703.00.015.00 – Relazione di Incidenza Ambientale) 

• Data l’interferenza con alcuni beni paesaggistici da parte di un’area temporanea di 
piazzola, tratti di viabilità e di cavidotti in progetto è stata predisposta la Relazione 
Paesaggistica (vedi elaborato GRE.EEC.R.26.IT.W.14703.00.016.00 - Relazione 
Paesaggistica); 

• Data l’interferenza con aree sottoposte a vincolo idrogeologico, verrà attivata in fase 
autorizzativa la documentazione per lo svincolo idrogeologico; 

• Il progetto risulta compatibile con il Piano di Tutela delle Acque (PTA) e il Piano di 
gestione del distretto idrografico della Sicilia. 

 

4. CARATTERISTICHE DELLA RISORSA EOLICA 

Il sito di Trapani 3 è situato in una delle zone maggiormente ventose di tutto il Paese. La 
velocità e la direzione del vento sono misurate in sito tramite la stazione anemometrica 
esistente di “Contrada Coniglia”, situata  circa 10 km a nord-ovest dell’impianto, ad 
un’altitudine pari a 97 m s.l.m. come mostrato in figura: 
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Figura 4-1: Inquadramento stazione anemometrica “Contrada Coniglia” 

 

La stazione anemometrica misura la direzione del vento e la sua velocità, necessaria per il 
calcolo della stima di producibilità. La stazione misura, inoltre, la temperatura ambiente che 
determina la densità dell’aria, altra variabile nella stima di producibilità. 

Si riportano di seguito i grafici dei dati di vento misurati alla stazione anemometrica nel 
periodi di 1 anno ed estesi all’altezza di mozzo degli aerogeneratori (115 metri): 

 
Figura 4-2: Profilo medio mensile di velocità del vento all’altezza del mozzo 
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Figura 4-3: Direzione prevalente vento all’altezza di mozzo 

 

L’analisi di producibilità ha condotto ai seguenti risultati: 
 

Tabella 3: Risultati stima di producibilità 
Caratteristica Valore 

Potenza Installata 126 MW1 
Potenza nominale WTG 4,2 MW 

N° di WTG 30 
Classe IEC IIIa 

Diametro del rotore 170 m 
Altezza del mozzo 115 m 

Velocità media del vento 
all’altezza di mozzo (free) 6,65 m/s 

Energia prodotta annua P50 304.893 MWh 
Ore equivalenti P50 2541  

 

È stato riportato il percentile P50. Esso rappresenta il valore a cui corrisponde il 50% di 
probabilità di ottenere, nella realtà, un valore maggiore o uguale a quello riportato. 

Al percentile riportato, si stima che l’impianto eolico potrà produrre 304,9 GWh all’anno, per 
un totale di 2541 ore equivalenti. Come già evidenziato, il sito è caratterizzato da ottimi valori 
di ventosità che garantiscono un’elevata producibilità. 

Per maggiori dettagli si rimanda al documento “GRE.EEC.R.11.IT.W.14703.00.041.00 – 
Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità”. 

5. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il presente progetto riguarda la costruzione di un impianto eolico e relative opere connesse  
nei comuni di Mazara del Vallo (TP), Marsala (TP), Salemi (TP) e Trapani (TP). Le opere 

 

 

 

1 A fini cautelativi, per il calcolo di producibilità, è stata considerata una potenza prodotta pari a 120 MW. 
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prevedono l’installazione di nuovi aerogeneratori per la produzione di energia, la realizzazione 
di nuovi tratti di viabilità e di piazzole per l’accesso agli aerogeneratori, la posa dei cavidotti 
in media tensione e la connessione a una sottostazione di trasformazione, in condivisione con 
altri produttori. Si evidenzia che l’elettrodotto in cavo interrato di connessione alla stazione 
RTN “Partanna 2”, essendo in condivisione con altri produttori, per via dello stallo di alta 
tensione condiviso nella stazione Terna, è escluso dal presente progetto essendo in carico ad 
altri proponenti.  

In sintesi, le fasi dell’intero progetto prevedono: 

1. Realizzazione del nuovo impianto; 

2. Esercizio del nuovo impianto; 

3. Dismissione del nuovo impianto. 

L’intervento di costruzione dell’impianto eolico prevede l’installazione di 30 nuovi 
aerogeneratori di ultima generazione, con dimensione del diametro fino a 170 m, altezza 
massima fino a 200 metri e potenza massima pari a 4,2 MW ciascuno. Al fine di garantire 
l’accesso alle aree destinate alle turbine, è prevista la realizzazione di nuove piazzole per il 
montaggio degli aerogeneratori e la progettazione di nuovi tratti di viabilità interna, con 
adeguamenti alla viabilità esistente.  È previsto inoltre l’utilizzo di aree temporanee per il Site 
Camp e per lo stoccaggio di materiale progettuale (Temporary Storage Area) 

Sarà parte dell’intervento anche la realizzazione del nuovo sistema di cavidotti interrati MT e 
la connessione ad una sottostazione di trasformazione esistente, in condivisione con altri 
produttori. 

Le caratteristiche del nuovo impianto eolico di oggetto del presente studio sono sintetizzate 
nella Tabella 2. 

Tabella 4: Caratteristiche impianto 

Nome impianto Trapani 3 

Comune Mazara del Vallo (TP), Marsala (TP), Salemi 
(TP) e Trapani (TP) 

Coordinate baricentro UTM zona 33 N 
(sottostazione di trasformazione) 

294837 m E 
4188588 m N 

Potenza nominale 126,00 MW 

Numero aerogeneratori 30 

Aerogeneratori (potenza, diametro rotore, 
altezza mozzo, altezza totale) 

fino a 4,20 MW, fino a 170 m, fino a 115 m, 
fino a 200 m 

Trasformatore (numero, potenza, livelli di 
tensione) 

1x 154/(*) MVA ONAN/ONAF, 220/33 kV 
La potenza con ventilazione forzata ONAF 
sarà definita in fase di progettazione 
esecutiva (*) 

I seguenti paragrafi descrivono più nel dettaglio le diverse fasi ed attività che caratterizzano 
il progetto in studio 

5.1. REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO (FASE 1) 
 
La predisposizione del layout dell’impianto è stata effettuata conciliando i vincoli identificati 
dalla normativa con i parametri tecnici derivanti dalle caratteristiche del sito, quali la 
conformazione del terreno, la morfologia del territorio, le infrastrutture già presenti nell’area 
di progetto e le condizioni anemologiche. In aggiunta, si è cercato di posizionare i nuovi 
aerogeneratori nell’ottica di integrare il nuovo progetto in totale armonia con le componenti 
del paesaggio caratteristiche dell’area di progetto. 
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La prima fase della predisposizione del layout è stata caratterizzata dall’identificazione delle 
aree non idonee per l’installazione degli aerogeneratori, evidenziate ed individuate dall’analisi 
vincolistica. 

Successivamente, al fine di un corretto inserimento del progetto nel contesto paesaggistico 
dell’area circostante, sono state seguite le indicazioni contenute nelle Linee Guida di cui al 
D.M. 10 settembre 2010, in particolare dei seguenti indirizzi: 

• Disposizione delle macchine a mutua distanza sufficiente a contenere e minimizzare 
le perdite per effetto scia. Sono comunque sempre rispettate le distanze minime di 
3 diametri tra un aerogeneratore e l’altro; 

• Minima distanza di ciascun aerogeneratore da unità abitative munite di abitabilità, 
regolarmente censite e stabilmente abitate non inferiore a 200 m; 

• Minima distanza di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli 
strumenti urbanistici vigenti non inferiore a 6 volte l’altezza massima 
dell’aerogeneratore; 

• Distanza di ogni turbina eolica da una strada provinciale o nazionale superiore 
all’altezza massima dell’elica comprensiva del rotore e comunque non inferiore a 150 
m dalla base della torre. 

A valle della fase di identificazione delle aree non idonee effettuata tramite cartografia, sono 
stati condotti vari sopralluoghi (luglio-agosto 2020) con specialisti delle diverse discipline 
coinvolte (ingegneri ambientali, ingegneri civili, geologi, archeologi ed agronomi), mirati ad 
identificare le aree maggiormente indicate per le nuove installazioni dal punto di vista delle 
caratteristiche geomorfologiche dell’area. 

Infine, sono state identificate le nuove posizioni degli aerogeneratori in progetto, in modo da 
ottimizzare la configurazione dell’impianto in funzione delle caratteristiche anemologiche e di 
ridurre al minimo l’impatto sull’ambiente circostante. 

Il layout dell’impianto eolico è quello che è risultato essere il più adeguato a valle dello studio 
e dell’osservazione dei seguenti aspetti: 

• Esclusione delle aree non idonee per l’installazione di impianti eolici (Decreto 
Presidenziale 10 ottobre 2017); 

• Rispetto dei vincoli ambientali e paesaggistici; 

• Rispetto delle Linee Guida D.M. 10 settembre 2010; 

• Ottimizzazione della risorsa eolica; 

• Minima occupazione del suolo; 

• Contenimento dei volumi di scavo. 

5.1.1. LAYOUT DI PROGETTO 

Gli aerogeneratori in progetto sono stati posizionati al fine di ottimizzare la produzione di 
energia e al fine di ridurre al minimo l’impatto del progetto sull’ambiente circostante. 

Le turbine verranno installate in aree prevalentemente di carattere pianeggiante e/o collinare 
facilitando lo svolgimento delle opere civili di progetto e l’esecuzione del trasporto dei 
componenti in sito. 

Di seguito è riportato uno stralcio dell’inquadramento su CTR del nuovo impianto, mentre per 
un inquadramento di maggior dettaglio si rimanda al documento 
GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.043.00 – Carta di Inquadramento su CTR: 
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Figura 2-1: Carta di Inquadramento su CTR 

L’accesso al sito è garantito da ovest tramite la Strada Statale 188 . Alla SS188 si collegano 
le strade in progetto per l’accesso agli aerogeneratori “T3_09”, “T3_10”, “T3_11”, “T3_24”, 
“T3_25” e “T3_26”. Inoltre, dalla SS188 si diramano le seguenti strade esistenti: 

• Strada Provinciale 53 e Strada Provinciale 62 che garantisce l’accesso agli 
aerogeneratori “T3_01”, “T3_02”, “T3_03”, “T3_04”, “T3_05”, “T3_06”, “T3_07”, 
“T3_08”, “T3_21”, “T3_22” e “T3_23”; 

• Strada di Bonifica 7 e Strada Provinciale 24 che garantiscono l’accesso agli 
aerogeneratori “T3_12”, “T3_13”, “T3_14” e  “T3_15”; 

• Strada Provinciale 8 che garantisce l’accesso agli aerogeneratori “T3_16”, “T3_17”, 
“T3_18”, “T3_19”, “T3_20”, “T3_27” e “T3_30”. Dalla SP8 si dirama la Strada 
Provinciale 69 che garantisce l’accesso agli aerogeneratori “T3_28” e “T3_29”. 

Il parco eolico sarà suddiviso in n. 10 sottocampi composti da 2, 3 o 4 aerogeneratori collegati 
in entra-esci con linee in cavo e connessi al quadro di media tensione installato all’interno 
del fabbricato della sottostazione di trasformazione. 

Saranno previste due cabine di impianto per la connessione di alcuni sottocampi e 
precisamente: 

Cabina impianto 1 alla quale saranno connessi i seguenti sottocampi: 

- Sottocampo 1: aerogeneratori T3_04-T3_02-T3_03-T3_01 

- Sottocampo 2: aerogeneratori T3_05-T3_06-T3_07-T3_08 

- Sottocampo 6: aerogeneratori T3_21-T3_22-T3_23 

 

Cabina impianto 2 alla quale saranno connessi i seguenti sottocampi: 

- Sottocampo 10: aerogeneratori T3_11-T3_26 

- Sottocampo 7: aerogeneratori T3_25-T3_24 

- Sottocampo 3: aerogeneratori T3_10-T3_09 

 

Alla sottostazione di trasformazione saranno connessi n.6 elettrodotti che convoglieranno 
l’energia prodotta: 

• Elettrodotto 1: da cabina impianto 1 

• Elettrodotto 2: da cabina impianto 2 

• Elettrodotto 3: sottocampo 4: aerogeneratori T3_15-T3_14-T3_13-T3_12 
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• Elettrodotto 4: sottocampo 5: aerogeneratori T3_16-T3_17-T3_18 

• Elettrodotto 5: sottocampo 8: aerogeneratori T3_19-T3_20-T3_30 

• Elettrodotto 6: sottocampo 9: aerogeneratori T3_27-T3_28-T3_29 

La sottostazione di trasformazione 220 / 33 kV sarà in condivisione con altri produttori.  

La sottostazione di trasformazione sarà collegata, tramite un nuovo cavidotto AT a 220 kV, 
in progetto da altri proponenti, alla sezione a 220 kV della stazione di smistamento “Partanna 
2” di Terna S.p.A, di nuova realizzazione da parte dell’ente gestore di rete, tramite 
connessione in antenna. 

5.1.2. CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE DI PROGETTO 

5.1.2.1. Aerogeneratori 

L’aerogeneratore è una macchina rotante che converte l’energia cinetica del vento dapprima 
in energia meccanica e poi in energia elettrica ed è composto da una torre di sostegno, dalla 
navicella e dal rotore. 

L’elemento principale dell’aerogeneratore è il rotore, costituito da tre pale montate su un 
mozzo; il mozzo, a sua volta, è collegato al sistema di trasmissione composto da un albero 
supportato su dei cuscinetti a rulli a lubrificazione continua. L’albero è collegato al generatore 
elettrico. Il sistema di trasmissione e il generatore elettrico sono alloggiati a bordo della 
navicella, posta sulla sommità della torre di sostegno. La navicella può ruotare sull’asse della 
torre di sostegno, in modo da orientare il rotore sempre in direzione perpendicolare alla 
direzione del vento.  

Oltre ai componenti sopra elencati, vi è un sistema che esegue il controllo della potenza 
ruotando le pale intorno al loro asse principale, ed il controllo dell’orientamento della 
navicella, detto controllo dell’imbardata, che permette l’allineamento della macchina rispetto 
alla direzione del vento. 

La torre di sostegno è di forma tubolare tronco-conica in acciaio, costituita da conci 
componibili. La torre è provvista di scala a pioli in alluminio e montacarico per la salita. 

Gli aerogeneratori che verranno installati nel nuovo impianto di Trapani 3 saranno selezionati 
sulla base delle più innovative tecnologie disponibili sul mercato. La potenza nominale delle 
turbine previste sarà pari a massimo 4,2 MW. La tipologia e la taglia esatta 
dell’aerogeneratore saranno comunque individuati in seguito alla fase di acquisto delle 
macchine e verranno descritti in dettaglio in fase di progettazione esecutiva. 

Si riportano di seguito le principali caratteristiche tecniche di un aerogeneratore con potenza 
nominale pari a 4,2 MW: 

Potenza nominale 4,2 MW 

Diametro del rotore 170 m 

Lunghezza della pala 83,5 m 

Corda massima della pala 4,5 m 

Area spazzata 22.698 m2 

Altezza al mozzo 115 m 

Classe di vento IEC IIIA 

Velocità cut-in 3 m/s 

V nominale 10 m/s 
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V cut-out 25 m/s 

Nell’immagine seguente è rappresentata una turbina con rotore di diametro pari a 170 m e 
potenza fino a 4,2 MW: 

 
Figura 2-2: Vista e caratteristiche di un aerogeneratore da 4,2 MW 

Ogni aerogeneratore è equipaggiato di generatore elettrico asincrono, di tipo DFIG (Directly 
Fed Induced Generator) che converte l’energia cinetica in energia elettrica ad una tensione 
nominale di 690 V. È inoltre presente su ogni macchina il trasformatore MT/BT per innalzare 
la tensione di esercizio da 690 V a 33.000 V. 

5.1.2.2. Fondazioni aerogeneratori 

Il dimensionamento preliminare delle fondazioni degli aerogeneratori è stato condotto sulla 
base dei dati geologici e geotecnici emersi dalle campagne geognostiche condotte durante 
sopralluoghi a supporto del presente progetto. 

A favore di sicurezza, sono stati adottati per ogni aerogeneratore i dati geotecnici più 
sfavorevoli osservati nell’area di progetto, al fine di dimensionare le fondazioni con sufficienti 
margini cautelativi.  

In fase di progettazione esecutiva si eseguiranno dei sondaggi puntuali su ogni asse degli 
aerogeneratori in progetto, al fine di verificare e confermare i dati geotecnici utilizzati in 
questa fase progettuale.  

Si prevede che la fondazione di ogni aerogeneratore sarà di tipo indiretto su pali e sarà 
costituita da un plinto in calcestruzzo gettato in opera a pianta circolare di diametro pari a 
24,92 m, composto da un anello esterno a sezione troncoconico con altezza variabile da 4,40 
metri (esterno gonna aerogeneratore) a 3,15 metri (esterno plinto). Sul basamento del plinto 
sarà realizzato un piano di montaggio dell’armatura in magrone dello spessore di 10 cm. 

All’interno del nucleo centrale è posizionato il concio di fondazione in acciaio che connette la 
porzione fuori terra in acciaio con la parte in calcestruzzo interrata. L’aggancio tra la torre ed 
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il concio di fondazione sarà realizzato con l’accoppiamento delle due flange di estremità ed il 
serraggio dei bulloni di unione. 

Al di sotto del plinto si prevede di realizzare 20 pali in calcestruzzo armato di diametro di 1,2 
m e profondità di 28 m a corona circolare, il cui centro è posto ad una distanza di 11,46 m 
dal centro di fondazione. 

Per ogni fondazione, sono state computate le seguenti quantità di utilizzo materiale: 

Tabella 5: materiali fondazioni 

Materiale Quantità in m3 Quantità in kg/m3 

Calcestruzzo Platea 1685 - 

Calcestruzzo pali 635 - 

Calcestruzzo magrone 49 - 

Incidenza armatura platea - 130 

Incidenza armatura pali - 45 

 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati GRE.EEC.R.25.IT.W.14703.00.025.00 - 
Relazione di calcolo di predimensionamento delle fondazioni e  
GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.074.00 – Tipico Fondazioni. 

La tecnica di realizzazione delle fondazioni prevede l’esecuzione della seguente procedura: 

• Scoticamento e livellamento asportando un idoneo spessore di materiale vegetale 
(circa 30 cm); lo stesso verrà temporaneamente accatastato e successivamente 
riutilizzato in sito per la risistemazione (ripristini e rinterri) alle condizioni originarie 
delle aree adiacenti le nuove installazioni; 

• Scavo fino alla quota di imposta delle fondazioni (indicativamente pari a circa -4,5 m 
rispetto al piano di campagna rilevato nel punto coincidente con l’asse verticale 
aerogeneratore); 

• Scavo con perforatrice fino alla profondità di 28 m per ciascun palo; 

• Armatura e getto di calcestruzzo per la realizzazione dei pali; 

• Armatura e getto di calcestruzzo per la realizzazione fondazioni; 

• Rinterro dello scavo. 

Per quanto riguarda le modalità di gestione delle terre e rocce da scavo, si rimanda 
all’apposito documento GRE.EEC.R.73.IT.W.14703.00.028.00 - Piano preliminare di utilizzo 
delle terre e rocce da scavo ai sensi dell'art. 24 del D.P.R. 120/2017. 

All’interno delle fondazioni saranno collocati una serie di tubi, tipicamente in PVC o metallici, 
che consentiranno di mettere in comunicazione la torre dell’aerogeneratore ed il bordo della 
fondazione stessa; questi condotti saranno la sede dei cavi elettrici di interconnessione tra 
gli aerogeneratori e la sottostazione elettrica, dei cavi di trasmissione dati e per i collegamenti 
di messa a terra. 

Inoltre, nel dintorno del plinto di fondazione verrà collocata una maglia di terra in rame per 
disperdere nel terreno, nonché a scaricare a terra eventuali scariche elettriche dovute a 
fulmini atmosferici. Tutte le masse metalliche dell’impianto saranno connesse alla maglia di 
terra. 
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Si evidenzia che, a valle dell’ottenimento dell’Autorizzazione Unica, sarà redatto il progetto 
esecutivo strutturale nel quale verranno approfonditi ed affinati i dettagli dimensionali e 
tipologici delle fondazioni per ciascun aerogeneratore, soprattutto sulle basi degli esiti delle 
indagini geognostiche di dettaglio. 

5.1.2.3. Piazzole di montaggio e manutenzione 

Il montaggio degli aerogeneratori prevede la necessità di realizzare una piazzola di montaggio 
alla base di ogni turbina. 

Tale piazzola dovrà consentire le seguenti operazioni, nell’ordine: 

• Montaggio della gru tralicciata (bracci di lunghezza pari a circa 140 m); 

• Stoccaggio pale, conci della torre, mozzo e navicella; 

• Montaggio dell’aerogeneratore mediante l’utilizzo della gru tralicciata e della gru di 
supporto; 

La piazzola prevista in progetto è mostrata in figura seguente e in dettaglio nell’elaborato 
GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.073.00 – Tipico Piazzola: pianta e sezioni. 

 

 
Figura 2-3: Tipico Piazzola 

Come mostrato nella Figura 2-5, la piazzola sarà composta da due sezioni: la parte superiore 
con una dimensione di circa 6368 m2, destinata prevalentemente al posizionamento 
dell’aerogeneratore, al montaggio e all’area di lavoro della gru e una parte inferiore, con una 
superficie di circa 3374 m2, destinata prevalentemente allo stoccaggio dei componenti per il 
montaggio, per un totale di circa 9742 m2. 
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Oltre alle superfici sopracitate, per la quantificazione dell’occupazione di suolo, si considera 
il tratto di viabilità interno alla piazzola come parte integrante della piazzola. 

La piazzola sarà costituita da una parte definitiva, presente durante la costruzione e 
l’esercizio dell’impianto, composta dall’area di fondazione più l’area di lavoro della gru, pari 
a  2869 m2  (75,5 x 38 m) e da una parte temporanea, presente solo durante la costruzione 
dell’impianto, pari a 6873 m2. La parte definitiva è evidenziata in rosso nella figura seguente: 

 
Figura 2-4: Piazzola – parte definitiva 

Per la realizzazione delle piazzole, la tecnica di realizzazione prevede l’esecuzione delle 
seguenti operazioni: 

• la tracciatura; 

• lo scotico dell’area; 

• lo scavo e/o il riporto di materiale vagliato; 

• il livellamento e la compattazione della superficie. Il materiale riportato al di sopra 
della superficie predisposta sarà indicativamente costituito da pietrame. 

La finitura prevista è in misto granulare stabilizzato, con pacchetti di spessore e 
granulometria diversi a seconda della capacità portante prevista per ogni area. 

Nell’area di lavoro della gru si prevede una capacità portante non minore di 4 kg/cm2, mentre 
nelle aree in cui verranno posizionate le parti della navicella, le sezioni della torre, le gru 
secondarie e gli appoggi delle selle delle pale la capacità portante richiesta è pari a 2 kg/cm2. 

5.1.2.4. Viabilità di accesso e viabilità interna 

L’obiettivo della progettazione della viabilità interna al sito è stato quello di conciliare i vincoli 
planoaltimetrici imposti dal produttore della turbina, il massimo riutilizzo della viabilità 
esistente e la minimizzazione dei volumi di scavo e riporto.   

La viabilità di accesso al sito è stata oggetto di uno studio specialistico 
(GRE.EEC.R.73.IT.W.14703.00.027.00 – Relazione viabilità accesso di cantiere (Road 
Survey) condotto da una società esterna specializzata nel trasporto eccezionale, il quale ha 
evidenziato la necessità di apportare degli adeguamenti alla viabilità esistente in alcuni tratti, 
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per poter garantire il transito delle pale.  

Il percorso maggiormente indicato per il trasporto delle pale al sito è quello che prevede lo 
sbarco al porto di Trapani e l’utilizzo di strade provinciali e di un percorso autostradale. In 
dettaglio, si prevede, all’uscita del porto di Trapani, l’immissione nell’autostrada A29, da 
percorrere verso sud fino a Florio, nei pressi dell’aeroporto di Trapani-Birgi. Si prevede poi di 
proseguire verso sud sulla strada a scorrimento veloce Trapani – Marsala, per poi immettersi 
nella SS188 che garantisce l’accesso all’impianto. Ulteriori tratti di strade provinciali (SP8, 
SP69) e strade locali (SB7) garantiscono l’accesso a tutti gli aerogeneratori. 

Si procederà quindi con trasporto su camion tradizionali, consentendo di ridurre al minimo e 
allo stretto necessario gli interventi di adeguamento della viabilità. 

Allo stesso modo, la viabilità interna al sito necessita di alcuni interventi, legati sia agli 
adeguamenti che consentano il trasporto delle nuove pale sia alla realizzazione di tratti ex 
novo per raggiungere le postazioni delle nuove turbine. 

La viabilità interna a servizio dell’impianto sarà costituita da una rete di strade con larghezza 
media di 6 m nei tratti rettilinei e nei tratti in curva con raggio di curvatura maggiore di 200 
metri e di 7 m nei tratti in curva con raggio di curvatura minore di 200 metri, che saranno 
realizzate in parte adeguando la viabilità già esistente e in parte realizzando nuove piste, 
seguendo l’andamento morfologico del sito. 

Il sottofondo stradale sarà costituito da materiale pietroso misto frantumato, mentre la 
rifinitura superficiale sarà formata da uno strato di misto stabilizzato opportunamente 
compattato. 

In alcuni tratti dove la pendenza stradale supera il 13% nei tratti rettilinei o il 7% nei tratti 
in curva, la rifinitura superficiale sarà costituita da uno strato bituminoso e manto d’usura (il 
limite di pendenza nei tratti rettilinei passa dal 13% al 10% in caso di tratti lunghi più di 200 
metri). 

La tecnica di realizzazione degli interventi di adeguamento della viabilità interna e 
realizzazione dei nuovi tratti stradali prevede l’esecuzione delle seguenti attività: 

• Scoticamento di 30 cm del terreno esistente;  

• Regolarizzazione delle pendenze mediante scavo o stesura di strati di materiale 
idoneo; 

• Posa di una fibra tessile (tessuto/non-tessuto) di separazione; 

• Posa di uno strato di 40 cm di misto di cava e 20 cm di misto granulare stabilizzato; 

• Nel caso di pendenze oltre il 13% nei tratti rettilinei o 7% nei tratti in curva, posa di 
uno strato di 30 cm di misto di cava, di uno strato di 20 cm di misto granulare 
stabilizzato, di uno strato di 7 cm di binder e 3 cm di manto d’usura (il limite di 
pendenza nei tratti rettilinei passa dal 13% al 10% in caso di tratti lunghi più di 200 
metri).   
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Figura 2-5: Pacchetti stradali 

Le strade verranno realizzate e/o adeguate secondo le modalità indicate nella tavola 
GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.071.00 – Sezione stradale tipo e particolari costruttivi. 

La viabilità di progetto prevista è di circa 24.546 m2.  

Per un maggiore dettaglio, si rimanda ai seguenti elaborati: 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.089.00 - Layout strade – T3_01 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.090.00 - Layout strade – T3_02 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.091.00 - Layout strade – T3_03-04-05-06-07-21-
22_planimetrie e profili 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.092.00 - Layout strade – T3_03-04-05-06-07-21-
22_sezioni 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.093.00 - Layout strade – T3_08 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.094.00 - Layout strade – T3_09 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.095.00 - Layout strade – T3_10-24-25 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.096.00 - Layout strade – T3_11 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.097.00 - Layout strade – T3_12 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.098.00 - Layout strade – T3_13-14 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.099.00 - Layout strade – T3_15 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.100.00 - Layout strade – T3_16  

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.101.00 - Layout strade – T3_17 

 

 

 
2 Sono esclusi dal calcolo i tratti di viabilità interni alle piazzole di montaggio, già inclusi nelle superfici delle 
piazzole 
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- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.102.00 - Layout strade – T3_18 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.103.00 - Layout strade – T3_19-20 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.104.00 - Layout strade – T3_23 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.105.00 - Layout strade – T3_26 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.106.00 - Layout strade – T3_27 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.107.00 - Layout strade – T3_28 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.108.00 - Layout strade – T3_29 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.109.00 - Layout strade – T3_30 

Infine, si segnala che i tratti stradali originariamente asfaltati interessati dai lavori che 
eventualmente verranno deteriorati durante le fasi di trasporto dei componenti e dei materiali 
da costruzione saranno risistemati con finitura in asfalto, una volta ultimata la fase di 
cantiere. 

 

5.1.2.5. Cavidotti in media tensione 

Per raccogliere l'energia prodotta dal campo eolico e convogliarla verso la stazione di 
trasformazione, sarà prevista una rete elettrica costituita da tratte di elettrodotti in cavo 
interrato aventi tensione di esercizio di 33 kV e posati direttamente nel terreno in apposite 
trincee che saranno realizzate lungo la nuova viabilità dell’impianto. 
Il parco eolico sarà suddiviso in n. 10 sottocampi composti da 2, 3 o 4 aerogeneratori collegati 
in entra-esci con linee in cavo e connessi al quadro di media tensione installato all’interno 
del fabbricato della sottostazione di trasformazione. 

Saranno previste due cabine di impianto per la connessione di alcuni sottocampi e 
precisamente: 

Cabina impianto 1 alla quale saranno connessi i seguenti sottocampi: 

- Sottocampo 1: aerogeneratori T3_04-T3_02-T3_03-T3_01 

- Sottocampo 2: aerogeneratori T3_05-T3_06-T3_07-T3_08 

- Sottocampo 6: aerogeneratori T3_21-T3_22-T3_23 

 

Cabina impianto 2 alla quale saranno connessi i seguenti sottocampi: 

- Sottocampo 10: aerogeneratori T3_11-T3_26 

- Sottocampo 7: aerogeneratori T3_25-T3_24 

- Sottocampo 3: aerogeneratori T3_10-T3_09 

 

Alla sottostazione di trasformazione saranno connessi n.6 elettrodotti che convoglieranno 
l’energia prodotta: 

• Elettrodotto 1: da cabina impianto 1 

• Elettrodotto 2: da cabina impianto 2 

• Elettrodotto 3: sottocampo 4: aerogeneratori T3_15-T3_14-T3_13-T3_12 

• Elettrodotto 4: sottocampo 5: aerogeneratori T3_16-T3_17-T3_18 

• Elettrodotto 5: sottocampo 8: aerogeneratori T3_19-T3_20-T3_30 

- Elettrodotto 6: sottocampo 9: aerogeneratori T3_27-T3_28-T3_29 

I cavi saranno interrati direttamente, con posa a trifoglio, e saranno previsti di protezione 
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meccanica supplementare (lastra piana a tegola). La profondità di interramento sarà non 
inferiore a 1,20 m. Sarà prevista una segnalazione con nastro monitore posta a 40-50 cm al 
di sopra dei cavi MT. 

All’interno dello scavo per la posa dei cavi media tensione saranno posate anche la fibra ottica 
e la corda di rame dell’impianto di terra. 
L'installazione dei cavi soddisferà tutti i requisiti imposti dalla normativa vigente e dalle 
norme tecniche ed in particolare la norma CEI 11-17. 

Per i collegamenti in media tensione interni al parco eolico, saranno impiegati cavi unipolari 
con conduttore in alluminio, isolamento in polietilene di tipo XLPE, ridotto spessore di 
isolamento, schermo in nastro di alluminio e rivestimento esterno in poliolefine tipo DMZ1, 
aventi sigla ARE4H5E tensione di isolamento 18/30 kV. 

Per i collegamenti in media tensione al trasformatore elevatore, saranno impiegati cavi con 
conduttore in rame, isolamento HEPR di qualità G7, schermo in di rame e rivestimento 
esterno in PVC qualità Rz, aventi sigla RG7H1R tensione di isolamento 18/30 kV 

 

Sul tratto iniziale degli elettrodotti saranno utilizzati cavi da 300 mm2, sui tratti intermedi 
saranno usati cavi da 300 o 630 mm2, mentre sul tratto finale sarà sempre utilizzato il cavo 
da 630 mm2 (al fine di contenere la caduta di tensione complessiva). 

Per i sottocampi 3, 6, 7, 10 connessi alle cabine di impianto e costituiti da 2 o 3 aerogeneratori  
il tratto finale sarà realizzato con cavi da 300 mm2 in quanto le distanze sono ridotte. 

La linea di collegamento dalla cabina di impianto 1 alla sottostazione sarà realizzata con tre 
cavi in parallelo da 630 mm2 per fase al fine di soddisfare la verifica della portata e contenere 
la caduta di tensione. 

La linea di collegamento dalla cabina di impianto 2 alla sottostazione sarà realizzata con due 
cavi in parallelo da 630 mm2 per fase al fine di soddisfare la verifica della portata e contenere 
la caduta di tensione. 

Per maggiori dettagli sulla configurazione MT di impianto, si rimanda ai documenti: 

- GRE.EEC.R.24.IT.W.14703.00.029.00 - Relazione di calcolo preliminare degli 
impianti 

- GRE.EEC.D.24.IT.W.14703.00.076.00 - Schema elettrico unifilare dell'impianto 

- GRE.EEC.D.24.IT.W.14703.00.081.00 - Planimetria con individuazione tratti di posa 
e sezioni tipo cavidotto 

- GRE.EEC.D.24.IT.W.14703.00.084.00 - Schema a blocchi rete di terra 

- GRE.EEC.D.24.IT.W.15703.00.085.00 - Schema a blocchi fibra ottica 

5.1.2.6. Sottostazione di trasformazione 

Caratteristiche generali 

Lo stallo di trasformazione all’interno della sottostazione condivisa sarà composto da sbarre 
ad isolamento in aria (AIR type), mentre gli interruttori e i trasformatori di misura saranno 
ad isolamento in SF6 per installazione all’aperto.  

Esso sarà costituito da un trasformatore AT/MT al quale saranno connesse, sul lato AT, i 
tubolari di collegamento alle sbarre AT comuni e sul lato MT la linea in cavo mt di 
collegamento al quadro di media tensione di raccolta dell’impianto eolico. 

Il trasformatore elevatore sarà dotato di apposita vasca di raccolta dell’olio e sarà installato 
all’aperto. 

Tutte le apparecchiature in alta tensione avranno caratteristiche idonee al livello di 
isolamento (245 kV) e alla corrente di corto circuito prevista (40 kA x 1 s). 

Sarà realizzato un edificio in muratura suddiviso in più locali al fine di contenere il quadro di 
media tensione, i servizi ausiliari e i sistemi di controllo e comando della sottostazione e 
dell’impianto eolico. 
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Tutta l’area dello stallo di trasformazione sarà dotata di un opportuno impianto di 
illuminazione artificiale normale e di emergenza, tale da garantire i livelli di illuminamento 
richiesti dalla normativa vigente per gli ambienti di lavoro all’aperto. 

Caratteristiche di installazione 

Lo stallo di trasformazione all’interno della sottostazione sarà composto dalle sbarre con 
isolamento in aria e dalle apparecchiature di manovra e misura ad isolamento in SF6 per 
installazione all’aperto e avrà sviluppo in superficie ed in elevazione come deducibile dal 
documento n. GRE.EEC.D.24.IT.W.14703.00.080.00 - Planimetria e sezioni 
elettromeccaniche nuova SSE elettrica”. 

La sottostazione nella sua totalità sarà collocata in una apposita area circoscritta e recintata 
come indicato sul documento n. GRE.EEC.D.24.IT.W.14703.00.081.00 - Planimetria con 
individuazione tratti di posa e sezioni tipo cavidotto. 

Le apparecchiature elettriche di alta tensione saranno installate su appositi basamenti in 
cemento armato idonei a resistere alle varie sollecitazioni (sforzi elettrodinamici, spinta del 
vento, carico di neve, ecc.). 

Le apparecchiature saranno posizionate ad una idonea distanza tra loro al fine di rispettare i 
dettami della Norma CEI 61936-1 per quanto concerne le distanze di vincolo (dv) e di guardia 
(dg), come indicato nella Norma stessa.  

Le distanze minime tra le parti attive (fase-fase e fase-terra) saranno nel rispetto delle 
prescrizioni della Norma CEI 61936-1. In particolare, si adotterà una distanza in orizzontale 
tra le fasi di 3,2 m in accordo anche alle prescrizioni del codice di rete di Terna.  

I cavi di alimentazione, controllo e segnalazione interni alla sottostazione saranno posati in 
appositi cavidotti realizzati con tubi in PVC interrati e pozzetti o manufatti in cemento armato 
realizzati in opera. 

Tutti gli isolatori previsti per installazione all’aperto saranno realizzati con materiale 
polimerico resistente all’aggressione degli agenti atmosferici. 

All’interno dell’area dello stallo di trasformazione, in idonea posizione saranno previsti il 
gruppo elettrogeno, lo shunt reactor e il bank capacitor. 

Il trasformatore dei servizi ausiliari sarà installato all’interno dell’edificio, in apposito locale 
dedicato. 

Componenti 

Lo stallo di trasformazione sarà composto dalle seguenti apparecchiature ad isolamento in 
aria: 

• Tubolari di connessione alle sbarre AT comuni 

• N.1 sezionatore di sbarra (189L) e sezionatore di terra dimensionati per 245 kV, 40 
kA, 1250 A, con comando a motore elettrico (110Vcc).  

• N. 3 TV di tipo induttivo a quattro avvolgimenti secondari, 2 di protezione e 2 di 
misura con isolamento in SF6. 

• N.1 interruttore generale (152L) dimensionato per 245 kV, 40 kA, 1250 A, con bobina 
di chiusura, due bobine di apertura a lancio e una bobina a mancanza, isolamento in 
SF6 e comando a motore elettrico (110Vcc).   

• N.3 TA a quattro avvolgimenti secondari, 2 di misura e 2 di protezione, con 
isolamento in SF6.  

• N.3 scaricatori di sovratensione. 

Le sbarre saranno in tubo di alluminio di diametro 150/140 mm (in accordo allo standard del 
codice di rete Terna per stazioni a 220 kV), gli isolatori e portali idonei al livello di tensione 
di 245 kV. 

Tutti i circuiti di comando e di alimentazione funzionale dei motori di manovra saranno a 110 
Vcc, mentre l’alimentazione ausiliaria sarà a 230/400 Vca. 

 
Trasformatore elevatore MT/AT 
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Nella sottostazione sarà installato un trasformatore elevatore 220/33 kV di potenza nominale 
pari a 154/(*) MVA ONAN/ONAF (* La potenza con ventilazione forzata ONAF sarà definita in 
fase di progettazione esecutiva). 
 
Quadri di media tensione 

Nella sottostazione di trasformazione saranno installati n.1 quadro di media tensione 
(isolamento 36 kV) per la connessione degli elettrodotti provenienti dal parco eolico. 
 

Il quadro di media tensione della sottostazione sarà dimensionato per consentire la 
connessione delle seguenti linee: 

- Sottocampi dall’impianto eolico (6 linee) 

- Linea di connessione a futuro shunt reactor da 5 MVA 

- Linea di connessione a futuro bank capacitor da 5 MVAr 

- Linea di alimentazione del trasformatore dei servizi ausiliari 

- Linea di collegamento al trasformatore elevatore 

 

Tenendo conto di: 

- massima potenza da evacuare, 

- contributo alla presunta corrente di corto circuito da parte della rete in AT, attraverso 
il trasformatore, e dei generatori eolici, 

il quadro sarà dimensionato per i seguenti valori di riferimento: 

- Tensione di isolamento  36 kV 

- Corrente nominale  3000 A 

- Corrente simmetrica di c.c. 31,5 kA 

- Corrente di picco   80 kA 

- Tipologia    LSC2B 

La corrente nominale del quadro risulta superiore alla corrente nominale del trasformatore. 

Il quadro di media tensione delle cabine di impianto sarà dimensionato per consentire la 
connessione delle seguenti linee: 

- Sottocampi dall’impianto eolico (3 linee) 

- Linea di collegamento alla sottostazione 

- Partenza trasformatore servizi ausiliari 

Tenendo conto di: 

- massima potenza da evacuare, 

- contributo alla presunta corrente di corto circuito da parte della rete a cui è collegato 
(rete AT, generatori eolici) 

il quadro sarà dimensionato per i seguenti valori di riferimento: 

- Tensione di isolamento  36 kV 

- Corrente nominale  1250 A 

- Corrente simmetrica di c.c. 25 kA 

- Corrente di picco   62,5 kA 

- Tipologia    LSC2B 

 

La corrente nominale del quadro risulta superiore alla corrente nominale determinata dalla 
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massima potenza da evacuare (898,13 A per la cabina 1 e 498,98 A per la cabina 2). 

 
Maggiori dettagli sul posizionamento e la configurazione della sottostazione sono presenti nei 
seguenti elaborati: 
 

- GRE.EEC.R.24.IT.W.14703.00.030.00 - Relazione tecnica opere di connessione alla 
RTN; 
 

- GRE.EEC.D.73.IT.W.14703.00.077.00 – Tavola inquadramento SSE su catastale; 
 

- GRE.EEC.D.25.IT.W.14703.00.078.00 – Tavola inquadramento SSE su CTR; 
 

- GRE.EEC.D.24.IT.W.14703.00.080.00 - Planimetria e sezioni elettromeccaniche 
nuova SSE elettrica. 

 

5.1.2.7. Stazione di interconnessione alla RTN 

L’impianto eolico sarà connesso in antenna alla stazione di smistamento di nuova 
realizzazione denominata “Partanna 2”, tramite cavidotto 220 kV in progetto da altri 
proponenti. Quest’ultima sarà a sua volta connessa in modalità “entra – esce” alla linea di 
trasmissione 220 kV “Fulgatore Partanna” e sarà inoltre connessa alla sottostazione esistente 
220 kV di Partanna, previo ampliamento di quest’ultima. 

5.1.2.8. Site camp e Temporary Storage Area 
 
Durante la fase di cantiere, sarà necessario approntare  due aree dell’estensione ciascuna di 
circa 5000 m2 da destinare al site camp e ad aree di stoccaggio temporanee. 

L’area destinata al site camp sarà composta da: 

• Baraccamenti (locale medico, locale per servizi sorveglianza, locale spogliatoio, box 
WC, locale uffici e locale ristoro);  

• Area gruppo elettrogeno e serbatoio carburante;  

• Area parcheggi.  

Mentre nell’area di stoccaggio temporaneo (Temporary Storage Area), saranno stoccati 
componenti, terreno da scavo e/o rifiuti. 

L’utilizzo di tali aree sarà temporaneo; al termine del cantiere verrà ripristinato agli usi 
naturali originari.  

5.1.3. VALUTAZIONE DEI MOVIMENTI TERRA 

La seguente tabella sintetizza tutti i movimenti terra che saranno eseguiti durante la fase di 
realizzazione del nuovo impianto eolico. 

Voce Volume [mc] 

Scotico (30 cm) 181.497 
Scavo per adeguamento livellette 492.346 
Rinterro con materiale proveniente dagli scavi per 
adeguamento livellette 217.264 

Scavo per fondazione 72.300 
Scavo/perforazione pali 19.050 
Rinterro con materiale proveniente dagli scavi per 
fondazioni 20.280 

Scavo per cavidotti interrati MT 45.136 
Rinterro con materiale proveniente dagli scavi per 
cavidotti interrati MT 33.852 

 

5.2. ESERCIZIO DEL NUOVO IMPIANTO (FASE 2) 
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Una volta terminata la costruzione del nuovo impianto, le attività previste per la fase di 
esercizio dell’impianto sono connesse all’ordinaria conduzione dell’impianto. 

L’esercizio dell’impianto eolico non prevedere il presidio di operatori. La presenza di personale 
sarà subordinata solamente alla verifica periodica e alla manutenzione degli aerogeneratori, 
della viabilità e delle opere connesse, incluso nella sottostazione elettrica, e in casi limitati, 
alla manutenzione straordinaria. Le attività principali della conduzione e manutenzione 
dell’impianto si riassumono di seguito: 

• Servizio di controllo da remoto, attraverso fibra ottica predisposta per ogni 
aerogeneratore; 

• Conduzione impianto, seguendo liste di controllo e procedure stabilite, 
congiuntamente ad operazioni di verifica programmata per garantire le prestazioni 
ottimali e la regolarità di funzionamento; 

• Manutenzione preventiva ed ordinaria programmate seguendo le procedure stabilite; 

• Pronto intervento in caso di segnalazione di anomalie legate alla produzione e 
all’esercizio da parte sia del personale di impianto sia di ditte esterne specializzate; 

• Redazione di rapporti periodici sui livelli di produzione di energia elettrica e sulle 
prestazioni dei vari componenti di impianto. 

Nella predisposizione del progetto sono state adottate alcune scelte, in particolare per le 
strade e le piazzole, volte a consentire l’eventuale svolgimento di operazioni di manutenzione 
straordinaria, dove potrebbe essere previsto il passaggio della gru tralicciata per operazioni 
quali la sostituzione delle pale o del moltiplicatore di giri. 

Le tipiche operazioni di manutenzione ordinaria che verranno svolte sull’impianto di nuova 
realizzazione sono descritte nel documento GRE.EEC.R.73.IT.W.14703.00.036.00 – Piano di 
manutenzione dell'impianto e delle opere connesse 

 

5.3. DISMISSIONE DEL NUOVO IMPIANTO (FASE 3) 

Si stima che l’impianto di Trapani 3 avrà una vita utile di circa 25-30 anni a seguito della 
quale sarà molto probabilmente sottoposto ad un futuro intervento di potenziamento o 
ricostruzione, data la peculiarità anemologica e morfologica del sito. 

Nell’ipotesi di non procedere con una nuova integrale ricostruzione o ammodernamento 
dell’impianto, si procederà ad una totale dismissione dell’impianto, provvedendo a ripristinare 
completamente lo stato “ante operam” dei terreni interessati dalle opere. 

Le fasi che caratterizzeranno lo smantellamento dell’impianto sono illustrate di seguito: 

1. Smontaggio del rotore, che verrà collocato a terra per poi essere smontato nei 
componenti, pale e mozzo di rotazione; 

2. Smontaggio della navicella; 

3. Smontaggio di porzioni della torre in acciaio pre-assemblate (la torre è composta da 
5 sezioni); 

4. Demolizione del primo metro (in profondità) delle fondazioni in conglomerato 
cementizio armato; 

5. Rimozione dei cavidotti e dei relativi cavi di potenza quali: 

a. Cavidotti di collegamento tra gli aerogeneratori; 

b. Cavidotti di collegamento alla stazione elettrica di connessione e consegna 



 

 

 

 
 

 

GRE CODE 

GRE.EEC.R.73.IT.W.14703.00.014.00
 

PAGE 

27  di/of  28 

 
MT; 

6. Smantellamento delle sezioni elettromeccaniche dello stallo in progetto all’interno 
della sottostazione; 

7. Ripristino del terreno con sistemazione a verde per restituire agli usi precedenti i siti 
impegnati da opere 

Per un maggior dettaglio sulle attività di dismissione dell’impianto giunto a fine vita utile, 
si rimanda alla relazione GRE.EEC.R.73.IT.W.14703.00.037.00– Relazione sulla 
dismissione dell'impianto di nuova costruzione a fine vita e ripristino dei luoghi. 

6. CRONOPROGRAMMA 

Il dettaglio delle lavorazioni e le tempistiche di esecuzione sono riportati nell’elaborato 
specifico GRE.EEC.R.73.IT.W.14703.00.033.00 - Cronoprogramma. 

Si prevede che le attività di realizzazione dell’impianto eolico avvenga in un arco temporale 
di circa 28 mesi. 

7. STIMA DEI COSTI 

Le opere per la realizzazione del nuovo impianto si stima avranno un costo complessivo pari 
a Euro 197.867.921,61 iva inclusa (GRE.EEC.R.73.IT.W.14703.00.034.00 - Quadro 
Economico).  

I costi per la dismissione del nuovo impianto a fine vita si stima saranno pari a Euro 796.180   
(GRE.EEC.R.73.IT.W.14703.00.037.00 - Relazione sulla dismissione dell'impianto di nuova 
costruzione). 
 

8. ANALISI DELLE POSSIBILI RICADUTE SOCIALI, OCCUPAZIONALI 
ED ECONOMICHE 

Gli investimenti nelle energie rinnovabili non generano solo significativi benefici economici, 
ma anche importanti ricadute occupazionali. Queste ricadute comprendono sia i lavoratori 
direttamente impiegati lungo la filiera delle diverse tecnologie esaminate (occupazione 
diretta), sia l’occupazione indotta da queste attività sugli altri settori (occupazione indiretta). 

Nello specifico il quadro delle ricadute socio-occupazionali riconducibili agli interventi nel 
settore delle FER (tra cui appunto l’eolico), può essere esaminato mediante l’analisi di diversi 
profili occupazionali tra cui: 

• Occupazione diretta: è definita come l’occupazione che si genera in un determinato 
settore e che riguarda l’intera catena del valore del settore stesso. La catena del 
valore è uno strumento di analisi mediante il quale un processo produttivo o una 
tecnologia viene disaggregato in un insieme di sotto- processi/attività correlati tra 
loro; 

• Occupazione indiretta: riguarda l’insieme dei lavoratori impegnati nelle attività di 
supporto e di approvvigionamento del settore, compresa la fornitura delle materie 
prime necessarie alla produzione primaria; 

• Occupazione indotta: discende dalle attività economiche generate dai gruppi 
precedenti, vale a dire dall’insieme dei beni e servizi necessari alla vita dei lavoratori 
e delle loro famiglie. L’indotto, diversamente dall’uso in ambito finanziario o 
economico, quindi non rientra nella catena diretta di approvvigionamento del settore 
ma può essere considerato come l’insieme delle attività commerciali e di servizio o 
di pubblica utilità provenienti dai redditi dei primi due gruppi. 

La catena del valore per il settore eolico include i seguenti elementi, corrispondenti alle varie 
fasi di sviluppo dell’investimento FER: 
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“Manufacturing” (Produzione): in questa fase si inseriscono tutte le attività connesse alla 
produzione delle turbine eoliche e dei componenti del parco, comprese le attività di ricerca e 
sperimentazione. Il tipo di occupazione associata a questa fase sarà definita in funzione del 
periodo di tempo necessario per consentire a un impianto appena ordinato di essere prodotto 
e per tale motivo ci si riferisce a questo tipo di occupazione con il termine di “occupazione 
temporanea”. 

“Construction and Installation” (Costruzione e Installazione): comprende le operazioni 
relative a progettazione, costruzione e installazione, comprese le attività di assemblaggio e 
delle varie componenti accessorie finalizzate alla consegna dell’impianto eolico. In tale ambito 
l’occupazione sarà definita per il tempo necessario all’installazione ed avviamento 
dell’impianto (anche in questo caso si tratterà dunque di “occupazione temporanea”). 

“Operation and Maintenance” (Gestione e Manutenzione): si tratta di attività, la maggior 
parte delle quali di natura tecnica, che consentono agli impianti eolici di produrre energia nel 
rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti. O&M è a volte considerato anche come un 
sottoinsieme di asset management, ossia della gestione degli assetti finanziari, commerciali 
ed amministrativi necessari a garantire e a valorizzare la produzione di energia per garantire 
un flusso di entrate appropriato, e a minimizzarne i rischi. In questo caso il tipo di occupazione 
prodotta avrà la caratteristica di essere impiegata lungo tutto il periodo di funzionamento 
all’impianto fotovoltaico e per tale motivo ci si riferisce ad essa con la qualifica di “occupazione 
permanente”. 

“Decommissioning” (Dismissione):in questa fase le attività sono quelle connesse alla 
dismissione dell’impianto eolico e al recupero/riciclo dei materiali riutilizzabili. 
Oltre alle ricadute sociali ed economiche connesse all’occupazione ed all’indotto generati in 
tutta l’area vanno evidenziati gli effetti positivi, sia sociali che economici, derivanti dalla 
costruzione di un impianto per la produzione di energia alimentato da fonte rinnovabile, con 
conseguenti benefici e risparmi nel campo della salute, della gestione dell’inquinamento 
atmosferico e dell’ambiente in generale. 

 

 

 

 

 

 

  


	1. INTRODUZIONE
	1.1. DESCRIZIONE DEL PROPONENTE
	1.2. CONTENUTI DELLA RELAZIONE

	2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
	3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE
	3.1. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO
	3.2. ANALISI DEL REGIME VINCOLISTICO

	4. CARATTERISTICHE DELLA RISORSA EOLICA
	5. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
	5.1. REALIZZAZIONE DELl’IMPIANTO (FASE 1)
	5.1.1. LAYOUT DI PROGETTO
	5.1.2. CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE DI PROGETTO
	5.1.2.1. Aerogeneratori
	5.1.2.2. Fondazioni aerogeneratori
	5.1.2.3. Piazzole di montaggio e manutenzione
	5.1.2.4. Viabilità di accesso e viabilità interna
	5.1.2.5. Cavidotti in media tensione
	5.1.2.6. Sottostazione di trasformazione
	5.1.2.7. Stazione di interconnessione alla RTN
	5.1.2.8. Site camp e Temporary Storage Area

	5.1.3. VALUTAZIONE DEI MOVIMENTI TERRA

	5.2. ESERCIZIO DEL NUOVO IMPIANTO (FASE 2)
	5.3. DISMISSIONE DEL NUOVO IMPIANTO (FASE 3)

	6. CRONOPROGRAMMA
	7. STIMA DEI COSTI
	8. ANALISI DELLE POSSIBILI RICADUTE SOCIALI, OCCUPAZIONALI ED ECONOMICHE

